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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 9 giugno 2021. — Presidenza
del vicepresidente Camillo D’ALESSANDRO.

La seduta comincia alle 14.30.

Indagine conoscitiva sulle nuove disuguaglianze pro-

dotte dalla pandemia nel mondo del lavoro.

Audizione di rappresentanti di Caritas italiana.

(Svolgimento e conclusione).

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la trasmissione televisiva sul canale
satellitare della Camera dei deputati e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Intervenendo da remoto, don Marco PA-
GNIELLO, rappresentante di Caritas ita-
liana, svolge una breve introduzione e Nun-
zia DE CAPITE, rappresentante di Caritas
italiana, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’indagine.
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Interviene da remoto, quindi, per porre
quesiti e formulare osservazioni, la presi-
dente Romina MURA.

Intervenendo da remoto, Nunzia DE CA-
PITE, rappresentante di Caritas italiana, ri-
sponde ai quesiti posti e rende ulteriori
precisazioni.

Dopo un intervento da remoto di don
Marco PAGNIELLO, rappresentante di Ca-
ritas italiana, Camillo D’ALESSANDRO, pre-
sidente, ringrazia gli auditi per il contributo
fornito all’indagine conoscitiva e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 9 giugno 2021. — Presidenza
del vicepresidente Camillo D’ALESSANDRO.

La seduta comincia alle 14.50.

In morte del deputato Ettore Guglielmo Epifani.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, le-
vandosi in piedi, insieme ai deputati pre-
senti, invita la Commissione ad osservare
un minuto di silenzio per onorare la me-
moria del collega Ettore Guglielmo Epifani,
scomparso lo scorso 7 giugno. Fa presente
che nei prossimi giorni la Commissione
procederà a una commemorazione del col-
lega Epifani alla quale potranno parteci-
pare i rappresentanti dei gruppi.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, co-
munica che il deputato Andrea RUGGIERI,
ha cessato di far parte della Commissione.

Norme in materia di reclutamento, dottorato di

ricerca e personale delle università e degli enti

pubblici di ricerca.

Nuovo testo unificato C. 208 Fregolent e abb.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente e
relatore, avverte che la Commissione espri-
merà il parere di competenza sul nuovo
testo unificato delle proposte di legge C. 208
e abbinate, come risultante dall’esame delle
proposte emendative, nella seduta odierna.

Quindi, in qualità di relatore, illustra il
contenuto del provvedimento, rilevando che
il provvedimento, che consta di otto arti-
coli, all’articolo 1 definisce l’oggetto e l’am-
bito di applicazione delle disposizioni, che
interviene in materia di borse di ricerca
post lauream, di dottorato di ricerca e di
personale accademico, di reclutamento dei
ricercatori presso le università e gli enti
pubblici di ricerca, nonché di pubblicità
delle procedure pubbliche di selezione. Le
disposizioni del provvedimento si appli-
cano a tutte le università, statali, non sta-
tali o telematiche, a tutti gli istituti di
istruzione universitaria, nonché a tutti gli
enti pubblici di ricerca e, ove compatibili,
anche alle istituzioni il cui diploma di per-
fezionamento scientifico è riconosciuto equi-
pollente al titolo di dottore di ricerca.

L’articolo 2 prevede la possibilità per le
università e gli enti pubblici di ricerca di
conferire borse di ricerca, post lauream,
per la formazione e la collaborazione alle
attività di ricerca. Non possono accedere
alle borse di ricerca il personale di ruolo
delle università e degli enti pubblici di
ricerca, i ricercatori a tempo determinato e
i dottori di ricerca. Le procedure per il
conferimento delle borse di ricerca sono
disciplinate con il regolamento dell’ateneo
ovvero dell’ente pubblico di ricerca, che
prevede una procedura di valutazione com-
parativa. Le borse di ricerca sono collegate
ad uno specifico progetto di ricerca e non
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danno luogo ad alcun rapporto di lavoro
subordinato alle dipendenze dell’università
o dell’ente pubblico di ricerca né danno
alcun diritto in ordine all’accesso ai ruoli
presso gli stessi.

Con riferimento al dottorato di ricerca,
l’articolo 3 dispone che i corsi per il suo
conseguimento forniscono le competenze
necessarie anche ai fini dell’accesso alle
carriere nelle amministrazioni pubbliche
nonché dell’integrazione di percorsi pro-
fessionali di elevata innovatività. La norma,
inoltre, da un lato, restringe l’ambito dei
soggetti abilitati all’istituzione dei corsi di
dottorato, eliminando dalla platea attual-
mente prevista le qualificate istituzioni ita-
liane di formazione e ricerca avanzate,
mentre, dall’altro, lo amplia includendo
anche le accademie di belle arti, l’Accade-
mia nazionale di arte drammatica e gli
ISIA, nonché i conservatori di musica, l’Ac-
cademia nazionale di danza e gli istituti
musicali pareggiati con riferimento all’alta
formazione e specializzazione artistica e
musicale.

Di particolare rilievo per le competenze
della Commissione è la modifica introdotta
all’articolo 35 del decreto legislativo n. 165
del 2001, con riferimento al reclutamento
del personale delle pubbliche amministra-
zioni. In particolare, si modifica la previ-
sione che consente di richiedere tra i re-
quisiti per specifici profili o livelli di in-
quadramento, il possesso del titolo di dot-
tore di ricerca, precisandosi che la
pertinenza del titolo debba essere valutata
in relazione alle aree dei settori scientifico-
disciplinari. Quanto alla valutazione del
titolo di dottore di ricerca, si sopprime il
rinvio ad un atto secondario della disci-
plina dei criteri di valutazione del titolo,
stabilendosi che ad esso è riconosciuto un
punteggio aggiuntivo, comunque non infe-
riore al doppio di quello riconosciuto al
possesso di ulteriori titoli di laurea o laurea
magistrale, ovvero non inferiore al triplo di
quello riconosciuto al possesso di master
universitari o di altri titoli post lauream di
durata annuale.

L’articolo 4 introduce modificazioni alla
disciplina degli assegni di ricerca, mentre
l’articolo 5 riguarda i ricercatori universi-

tari a tempo determinato. Per quanto ri-
guarda, in particolare, le competenze della
Commissione Lavoro, la norma interviene
sui requisiti per l’accesso alle procedure
pubbliche di selezione, modifica la compo-
sizione delle commissioni giudicatrici e pre-
vede un termine di 90 giorni dal termine
delle procedure di selezione per la stipula
del contratto. Si introduce un’unica tipo-
logia di contratto a tempo determinato, di
durata complessiva di sette anni, non rin-
novabile, incompatibile con qualsiasi rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato,
assegni di ricerca presso altri atenei, borse
di dottorato e borse di studio. Attualmente
i contratti hanno durata triennale, proro-
gabile per ulteriori due anni, salva la pos-
sibilità di stipulare un nuovo contratto trien-
nale per soggetti in possesso di determinati
requisiti che abbiano già usufruito di un
contratto. In ragione di tale prolungamento
del contratto si modifica la disciplina re-
lativa all’inquadramento nel ruolo di pro-
fessore associato. Si rinvia, inoltre, all’A-
genzia nazionale di valutazione del sistema
universitario e della ricerca (ANVUR) la
definizione dei requisiti qualitativi e quan-
titativi minimi necessari per l’accesso alle
procedure concorsuali nonché per la valu-
tazione dell’attività didattica e scientifica
svolta.

Segnala che al comma 1, lettera f), si
prevede che ai fini della durata del rap-
porto instaurato con il titolare del con-
tratto, non rilevano i periodi trascorsi in
aspettativa per maternità, paternità o per
motivi di salute secondo la normativa vi-
gente. Al riguardo, potrebbe essere utile
chiarire se la durata settennale debba es-
sere prolungata di un tempo corrispon-
dente ai richiamati periodi ovvero se tali
periodi siano comunque computati nella
durata, anche considerando che il comma
9-ter dell’articolo 24 della legge n. 240 del
2010 prevede, per i congedi obbligatori di
maternità, che essi siano computati nel-
l’ambito della durata del rapporto. Analo-
ghe considerazioni valgono per l’articolo 2,
comma 5, della proposta, che – con rife-
rimento alle borse di ricerca, che come si è
detto non danno origine a rapporti di la-
voro subordinato – prevede che ai fini del
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calcolo della durata dei predetti rapporti
non rilevano i periodi di astensione dal
lavoro per maternità, paternità o per gravi
motivi di salute secondo la normativa vi-
gente.

Ricorda che l’articolo 6, nel novellare il
decreto legislativo n. 218 del 2016, con-
sente agli enti pubblici di ricerca di indire
procedure concorsuali per la stipula di
contratti per ricercatore o tecnologo a tempo
determinato con durata di sette anni non
rinnovabili. La norma prevede, inoltre, che,
a partire dal terzo anno di titolarità del
contratto e per ciascuno degli anni succes-
sivi, l’ente valuta il ricercatore o il tecno-
logo a tempo determinato ai fini dell’in-
quadramento a tempo indeterminato con
la qualifica di primo ricercatore o primo
tecnologo. I medesimi enti possono assu-
mere con chiamata diretta con la qualifica
di primo ricercatore i titolari di contratto
per ricercatore a tempo determinato pur-
ché in servizio presso le università con tale
qualifica da almeno tre anni, previa valu-
tazione in conformità agli standard quali-
tativi internazionali individuati con uno
specifico decreto ministeriale. Allo stesso
modo, le università possono assumere con
chiamata diretta, ai fini dell’inquadra-
mento nel ruolo di professore associato, i
titolari di contratto per ricercatore a tempo
determinato di cui all’articolo in esame,
purché in servizio da almeno tre anni presso
gli enti pubblici di ricerca e in possesso
dell’abilitazione scientifica nazionale.

L’articolo 7 impone alle università e agli
enti pubblici di ricerca, pena l’invalidità
della procedura di selezione, di pubblicare
sul portale unico dei concorsi dell’univer-
sità e della ricerca ogni bando di concorso
relativo a borse di ricerca, a dottorati di
ricerca, ad assegni di ricerca, a contratti
per ricercatori a tempo determinato, non-
ché ai ruoli di professore di prima o se-
conda fascia entro ragionevole termine, co-
munque non inferiore a venti giorni prima
della scadenza dei termini di presentazione
delle domande.

Segnala, infine, che l’articolo 8 reca,
infine, le disposizioni transitorie e finali.

Quindi, nessuno chiedendo di interve-
nire, illustra la sua proposta di parere

favorevole, soffermandosi, in particolare,
sull’osservazione, con la quale si invita la
Commissione di merito a valutare l’oppor-
tunità, con riferimento all’articolo 2, comma
5, terzo periodo, e all’articolo 5, comma 1,
lettera f), di chiarire in modo univoco la
portata delle disposizioni secondo cui non
rilevano ai fini della durata, rispettiva-
mente, delle borse di ricerca e dei contratti
per ricercatore universitario a tempo de-
terminato, da un lato, i periodi di asten-
sione dal lavoro per maternità, paternità o
per gravi motivi di salute e, dall’altro, i
periodi di aspettativa per maternità, pater-
nità o per motivi di salute, precisando in
particolare se tali periodi debbano essere
computati nell’ambito della durata del rap-
porto, come previsto a legislazione vigente
per i congedi obbligatori di maternità nei
contratti dei ricercatori a tempo determi-
nato, ovvero si debba prolungare la durata
dei rapporti in misura corrispondente a
quella dei periodi di astensione dal lavoro
o di aspettativa (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dal presidente in qualità di
relatore (vedi allegato 1).

Norme per la valorizzazione delle piccole produzioni

agroalimentari di origine locale.

Nuovo testo C. 2115, approvata dal Senato.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, av-
verte che la Commissione esprimerà il pa-
rere di competenza sul nuovo testo della
proposta di legge nella seduta odierna. In-
vita, quindi, la relatrice a svolgere la sua
relazione e a formulare la sua proposta di
parere.

Elena MURELLI (LEGA), relatrice, ri-
leva preliminarmente che il provvedimento,
che consta di quattordici, presenta solo
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limitati profili riconducibili alla compe-
tenza della Commissione lavoro.

Fa presente che l’articolo 1 reca i prin-
cipi e le finalità del provvedimento, volto a
valorizzare e promuovere la produzione,
trasformazione e vendita, da parte degli
imprenditori agricoli e ittici, di limitati
quantitativi di prodotti alimentari primari
e trasformati, di origine animale o vegetale,
ottenuti a partire da produzioni aziendali,
riconoscibili da una specifica indicazione
in etichetta. L’articolo 2 definisce l’ambito
di applicazione del provvedimento, che com-
prende gli imprenditori agricoli, apistici,
ittici, singoli e associati.

Ricorda, poi, che l’articolo 3 reca norme
riguardanti l’etichettatura dei prodotti ali-
mentari. L’articolo 4 istituisce il logo « PPL
– piccole produzioni locali », le cui condi-
zioni e modalità di attribuzione sono rin-
viate ad un successivo decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, da adottare di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro dello sviluppo economico, sentita
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo n. 281 del 1997.

Segnala che l’articolo 5 disciplina il con-
sumo immediato e la vendita diretta al
consumatore finale dei prodotti PPL. L’ar-
ticolo 6 richiama le disposizioni di sicu-
rezza applicabili ai locali e alle attrezza-
ture di produzione dei prodotti PPL, che gli
imprenditori sono tenuti a rispettare. L’ar-
ticolo 7 riguarda i requisiti strutturali dei
locali destinati alle attività di lavorazione,
produzione e vendita dei prodotti.

Osserva, poi, che l’articolo 8 dispone
l’istituzione, nell’ambito del sito internet
istituzionale del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, di un’appo-
sita sezione per la raccolta di tutte le
informazioni utili ai fini della valorizza-
zione dei prodotti PPL.

Si sofferma, in particolare, sull’articolo
9, che prevede la possibilità per le regioni
di istituire corsi di formazione per il per-
sonale addetto alla lavorazione, alla prepa-
razione, alla trasformazione, al confezio-
namento, al trasporto e alla vendita dei
prodotti PPL, con lo scopo di far acquisire
nozioni relativamente alle corrette prassi

operative e buone prassi di igiene nella
lavorazione, trasformazione e vendita dei
prodotti PPL nonché, ove necessario, a ele-
menti di microbiologia, valutazione del ri-
schio e procedure di autocontrollo secondo
la metodologia HACCP, che rappresenta la
metodologia operativa riconosciuta a livello
internazionale per la prevenzione o la mi-
nimizzazione dei rischi per la sicurezza nei
processi di preparazione di cibi e bevande.

Ricorda, poi, che l’articolo 10 reca di-
sposizioni per l’esercizio da parte delle
regioni dei controlli per l’accertamento delle
infrazioni delle disposizioni introdotte dal
provvedimento in esame, mentre l’articolo
11 reca le disposizioni applicative. Fa pre-
sente, infine, che gli articoli 12 e 13 recano,
rispettivamente, le sanzioni e le disposi-
zioni finanziarie, mentre l’articolo 14 di-
sciplina l’entrata in vigore del provvedi-
mento.

Illustra, quindi, la sua proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole della relatrice (vedi allegato
2).

DL 73/2021: Misure urgenti connesse all’emergenza

da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la

salute e i servizi territoriali.

C. 3132 Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, av-
verte che, secondo quanto convenuto in
sede di ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella seduta
odierna sarà avviato l’esame del provvedi-
mento che proseguirà nel corso della pros-
sima settimana.

Ricorda, poi, che i deputati possono
partecipare alla seduta in videoconferenza
secondo le modalità stabilite nella riunione
della Giunta per il regolamento del 4 no-
vembre 2020.
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Sebastiano CUBEDDU (M5S), relatore,
prima di passare all’illustrazione del con-
tenuto del provvedimento, intende espri-
mere il suo dolore per la repentina scom-
parsa del collega Epifani, riconoscendone il
grande valore come uomo, prima ancora
che come sindacalista. Passa, quindi, ad
illustrare il contenuto del provvedimento in
esame, che si compone di settantotto arti-
coli, suddivisi in nove Titoli, segnalando
che, considerata la sua ampiezza, la rela-
zione approfondirà prevalentemente le di-
sposizioni più direttamente riconducibili
alle competenze della Commissione La-
voro.

Fa presente, in primo luogo, che il Titolo
I reca disposizioni per il sostegno alle im-
prese e all’economia, nonché per l’abbatti-
mento dei costi fissi. In tale contesto, se-
gnala che l’articolo 9, ai commi 1 e 2,
differisce ulteriormente, dal 30 aprile al 31
luglio 2021, la sospensione e dei termini di
versamento di somme derivanti da cartelle
di pagamento e dagli avvisi esecutivi pre-
visti dalla legge, nonché il termine finale
della sospensione degli obblighi di accan-
tonamento derivanti dai pignoramenti presso
terzi effettuati dall’agente della riscossione
e dai soggetti a cui è affidato l’accerta-
mento e la riscossione dei tributi degli enti
locali. La norma, che si applica anche ai
versamenti per contributi previdenziali, fa
salvi gli effetti degli atti e dei provvedimenti
adottati dal 1° maggio al 26 maggio, data di
entrata in vigore del decreto in esame.

Ricordo che il Titolo II reca misure per
l’accesso al credito e per la liquidità delle
imprese e non reca disposizioni diretta-
mente riferibili alle materie di competenza
della Commissione lavoro.

Fa presente che il Titolo III riguarda il
settore sanitario e, in tale ambito, l’articolo
26 reca disposizioni in materia di recupero
delle liste di attesa e di utilizzo flessibile
delle risorse da parte delle Regioni, tra le
quali la proroga al 31 dicembre 2021 della
possibilità di ricorrere ad assunzioni a tempo
determinato di personale sanitario, anche
in deroga ai vigenti contratti collettivi na-
zionali di settore, o a forme di lavoro
autonomo, anche di collaborazione coordi-
nata e continuativa.

Segnala, poi, che l’articolo 33 interviene
nel settore dei servizi territoriali e ospeda-
lieri di neuropsichiatria infantile e dell’a-
dolescenza al fine di rispondere agli effetti
della pandemia sulla salute e sul benessere
psicologico di bambini e adolescenti. A tal
fine, nelle more di un intervento organico
strutturale a regime, al comma 1, la norma
consente alle aziende e agli enti del Servi-
zio sanitario nazionale di utilizzare forme
di lavoro autonomo, anche di collabora-
zione coordinata e continuativa, fino al 31
dicembre 2021, per il reclutamento di pro-
fessionisti sanitari e di assistenti sociali,
entro un limite complessivo di spesa di 8
milioni di euro. Agli stessi soggetti, sulla
base del comma 3, è consentito conferire
incarichi di lavoro autonomo, anche di
collaborazione coordinata e continuativa, a
psicologi, regolarmente iscritti al relativo
albo professionale, allo scopo di assicurare
le prestazioni psicologiche, anche domici-
liari, a cittadini, minori ed operatori sani-
tari. A tal fine è previsto uno stanziamento
di 19,93 milioni di euro.

Fa presente che l’articolo 34 reca ulte-
riori misure riguardanti il settore sanitario,
tra le quali segnala, al comma 8, la modi-
fica alla disciplina transitoria che consente
alle aziende sanitarie di remunerare gli
incarichi attribuiti al personale sanitario
già collocato in quiescenza. In particolare,
sulla base delle disposizioni in esame, i
soggetti interessati possono optare tra il
mantenimento del trattamento pensioni-
stico o la remunerazione dell’incarico, su-
perando la previgente previsione tassativa
della sospensione dell’erogazione del trat-
tamento pensionistico per le mensilità cor-
rispondenti all’incarico remunerato. Se-
gnala, inoltre, che il comma 9, con una
norma di interpretazione autentica, chia-
risce che resta ferma la possibilità di cu-
mulo tra remunerazione dell’incarico e trat-
tamento pensionistico in caso di incarichi
conferiti da enti ed aziende del Servizio
sanitario nazionale a soggetti già in quie-
scenza, sulla base dell’articolo 1, comma
423, e della relativa tabella 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, previa verifica del-
l’impossibilità di utilizzare personale già in
servizio nonché di ricorrere agli idonei
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collocati in graduatorie concorsuali in vi-
gore.

Si sofferma, in particolare, sul Titolo IV,
che reca disposizioni in materia di lavoro e
di politiche sociali.

In primo luogo, ricorda che l’articolo 36
dispone il riconoscimento di ulteriori quat-
tro quote di Reddito di emergenza, per i
mesi di giugno, luglio, agosto e settembre
2021, con una spesa pari a 884,4 milioni di
euro per l’anno 2021.

L’articolo 37 riconosce la cumulabilità
con il reddito di ultima istanza delle in-
dennità di natura previdenziale corrispo-
ste, a titolo di invalidità, ai professionisti
disabili dagli enti di diritto privato di pre-
videnza obbligatoria, come già disposto per
l’assegno ordinario di invalidità erogato dal-
l’INPS.

Osserva che l’articolo 38 dispone la so-
spensione, fino al 31 dicembre 2021, della
riduzione mensile del 3 per cento dell’im-
porto della NASpI a partire dal quarto
mese di fruizione con riferimento alle pre-
stazioni in pagamento e a quelle decorrenti
dal 1° giugno 2021 al 30 settembre 2021.
Come precisato nella relazione illustrativa,
le riduzioni maturate e non applicate nel
periodo di sospensione verranno applicate
contestualmente al termine del periodo,
con la conseguenza che dal 1° gennaio 2022
l’importo della NASpI ancora in godimento
sarà ridotto in misura pari alla somma
delle riduzioni non applicate nel periodo di
sospensione. Gli oneri della disposizione
sono pari a 327,2 milioni di euro per l’anno
2021.

Ricorda che l’articolo 39, al comma 1,
estende, dalla data di entrata di entrata in
vigore del decreto e fino alla fine dell’anno
2021, l’applicabilità della disciplina del con-
tratto di espansione alle aziende che hanno
almeno cento dipendenti, riservata dalla
previgente normativa transitoria, nel 2021,
alle aziende con almeno cinquecento di-
pendenti. La medesima estensione è previ-
sta per la disciplina volta ad agevolare
l’esodo volontario dei dipendenti che si
trovino a non più di 60 mesi dal consegui-
mento del diritto alla pensione di vecchiaia
o anticipata, riguardante nel 2021 le aziende
con almeno 250 dipendenti. Il comma 3

dispone l’incremento dei finanziamenti dei
contratti di espansione per il 2024. Come si
legge nella relazione tecnica, l’aumento delle
risorse si è reso necessario per consentire
l’applicazione degli accordi già stipulati in
sede ministeriale con riferimento a tre
aziende, che hanno interessato complessi-
vamente circa mille soggetti. Le aziende si
sono impegnate ad effettuare almeno una
assunzione per ogni tre lavoratori, preve-
dendo dunque il beneficio della copertura
NASpI per la durata di tre anni. La rela-
zione tecnica precisa che, dati i tempi degli
accordi e delle procedure, le uscite si pre-
vedono a partire da ottobre 2021, determi-
nando una esigenza finanziaria in via pro-
spettica per il solo anno 2024.

Fa presente che l’articolo 40, ai commi
1 e 2, introduce una disciplina transitoria
in materia di trattamenti straordinari di
integrazione salariale nel rispetto del limite
di spesa di 557,8 milioni di euro per l’anno
2021. In particolare, i datori di lavoro pri-
vato che nei primi sei mesi del 2021 hanno
subito un calo del fatturato di almeno il 50
per cento rispetto al corrispondente pe-
riodo del 2019, subordinatamente alla sti-
pula di accordi collettivi aziendali per la
riduzione dell’attività lavorativa volti a man-
tenere i livelli occupazionali anche nella
fase di ripresa delle attività dopo l’emer-
genza pandemica, possono presentare do-
manda di cassa integrazione guadagni stra-
ordinaria per una durata massima di ven-
tisei settimane, senza il pagamento del con-
tributo addizionale. La riduzione media di
orario non può essere superiore all’80 per
cento, mentre quella di ciascun lavoratore
non può essere superiore al 90 per cento.
Ai lavoratori spetta un trattamento di CIGS
pari al 70 per cento della retribuzione
globale che sarebbe loro spettata per le ore
di lavoro non prestate, senza l’applicazione
dei limiti di importo, e la relativa contri-
buzione figurativa. Le riduzioni di orario
possono subire modifiche, con conseguente
riduzione dell’ammontare del trattamento
di CIGS, per fare fronte a temporanee
esigenze di maggior lavoro, sulla base di
quanto determinato dall’accordo collettivo
aziendale. Sulla base del comma 3, i datori
di lavoro del settore privato che, a decor-
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rere dalla data del 1° luglio 2021, sospen-
dono o riducono l’attività lavorativa e pre-
sentano domanda di integrazione salariale,
sono esonerati fino al 31 dicembre 2021 dal
pagamento del contributo addizionale. Per
tali datori di lavoro, il comma 4 dispone la
preclusione dell’avvio delle procedure di
licenziamento individuale e collettivo e della
facoltà di recedere dal contratto per giu-
stificato motivo oggettivo, per la durata del
trattamento di integrazione salariale fruito
entro il 31 dicembre 2021, nonché la so-
spensione delle procedure pendenti. Le so-
spensioni e le preclusioni non si applicano,
come disposto dal comma 5, nelle ipotesi di
licenziamenti motivati dalla cessazione de-
finitiva dell’attività dell’impresa oppure dalla
cessazione definitiva dell’attività di impresa
conseguente alla messa in liquidazione della
società.

Passa all’articolo 41, che introduce in
via transitoria, dal 1° luglio 2021 al 31
ottobre 2021, il contratto di rioccupazione.
Si tratta di un contratto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato diretto a
incentivare l’inserimento nel mercato del
lavoro dei lavoratori in stato di disoccupa-
zione nella fase di ripresa delle attività
dopo l’emergenza epidemiologica. L’assun-
zione con tale tipo di contratto è subordi-
nata alla stipula di un progetto individuale
di inserimento, della durata di sei mesi e
finalizzato a garantire l’adeguamento delle
competenze professionali del lavoratore al
nuovo contesto lavorativo. Nel periodo di
inserimento si applicano le disposizioni in
materia di licenziamento illegittimo. La
norma prevede, inoltre, la facoltà di rece-
dere, previo preavviso, dal contratto al ter-
mine del periodo di inserimento, mentre, se
tale facoltà non viene esercitata, il rapporto
prosegue come ordinario rapporto di la-
voro subordinato a tempo indeterminato.
Al contratto di rioccupazione si applica,
per quanto non espressamente previsto dal-
l’articolo in esame, la disciplina ordinaria
in materia di rapporto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato. Ai sensi dei
commi 5 e 6, ai datori di lavoro privati, ad
esclusione del settore agricolo e del lavoro
domestico, che assumono con contratti di
rioccupazione è riconosciuto lo sgravio to-

tale dei contributi previdenziali, ad esclu-
sione dei premi e contributi dovuti all’I-
NAIL, per un periodo di sei mesi, nel limite
massimo di importo pari a 6.000 euro su
base annua, riparametrato e applicato su
base mensile, mentre resta ferma l’aliquota
di computo delle prestazioni pensionisti-
che. Il beneficio non è riconosciuto ai da-
tori di lavoro che nei sei mesi precedenti
l’assunzione abbiano proceduto a licenzia-
menti individuali per giustificato motivo
oggettivo o a licenziamenti collettivi nella
medesima unità produttiva, mentre si pre-
vede la revoca dell’esonero e il recupero del
beneficio già fruito nel caso in cui il datore
di lavoro proceda a licenziamenti di lavo-
ratori della stessa unità lavorativa e con lo
stesso inquadramento del lavoratore as-
sunto con il contratto di rioccupazione nei
sei mesi successivi alla sua assunzione. In-
fine, il beneficio dell’esonero, per il periodo
di durata del rapporto successivo ai sei
mesi, è cumulabile con gli esoneri contri-
butivi previsti dalla legislazione vigente.
L’efficacia delle disposizioni in esame è
subordinata all’autorizzazione della Com-
missione europea.

Fa presente che l’articolo 42 dispone
l’erogazione di un’indennità una tantum di
1.600 euro ai lavoratori stagionali del tu-
rismo e delle terme, ai lavoratori in som-
ministrazione e a tempo determinato dei
medesimi settori, ai lavoratori dipendenti
stagionali e ai lavoratori in regime di som-
ministrazione negli altri settori, ai lavora-
tori intermittenti ed alcune categorie par-
ticolari di lavoratori autonomi nonché ai
lavoratori dello spettacolo. La misura è
analoga a quella prevista dal primo decreto
« sostegni », che aveva previsto per questi
lavoratori il riconoscimento di una inden-
nità una tantum dell’importo di 2.400 euro,
e determina oneri per complessivi 750,4
milioni di euro.

L’articolo 43 prevede il riconoscimento
di un esonero dal versamento dei contri-
buti previdenziali a carico dei datori di
lavoro privati dei settori del turismo e degli
stabilimenti termali e del commercio. Il
beneficio, che determina minori entrate
per 770 milioni di euro per l’anno 2021 e
97 milioni di euro nell’anno 2023, è rico-
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nosciuto, dalla data di entrata in vigore del
decreto-legge al 31 dicembre 2021, ai da-
tori di lavoro che abbiano usufruito di
trattamenti di integrazione salariale già
fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo
2021 nel limite del doppio delle ore di
integrazione salariale fruite.

Con riferimento al lavoro sportivo, l’ar-
ticolo 44 dispone l’erogazione di un’inden-
nità, il cui ammontare è fissato sulla base
di determinati parametri di reddito, ai ti-
tolari di rapporti di collaborazione presso
il Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI), il Comitato italiano paralimpico
(CIP), una federazione sportiva nazionale o
una disciplina sportiva associata del CONI
o del CIP, un ente di promozione sportiva,
riconosciuto dal CONI o dal CIP, ovvero
presso una società o associazione sportiva
dilettantistica, che, in conseguenza dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19,
hanno cessato, ridotto o sospeso la loro
attività. L’indennità è riconosciuta nel ri-
spetto di un limite di spesa di 220 milioni
di euro per l’anno 2021. I commi da 7 a 12
recano una procedura di pagamento per i
soggetti che abbiano fatto domanda sia alla
società Sport e salute Spa sia all’INPS per
le precedenti indennità temporanee.

L’articolo 45 prevede la possibilità, fino
al 31 dicembre 2021, per le imprese di
particolare rilevanza strategica sul territo-
rio, che abbiano avviato il processo di ces-
sazione aziendale, di usufruire di una ul-
teriore proroga di sei mesi della cassa in-
tegrazione straordinaria, che si aggiunge ai
dodici mesi di deroga già previsti, subordi-
natamente ad un ulteriore accordo in sede
governativa e alla luce di particolari com-
plessità del processo, anche rappresentate
dal Ministero dello sviluppo economico. La
norma, contestualmente, dispone il rifinan-
ziamento del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione per 125 milioni di euro
nel 2022.

Per quanto riguarda le politiche attive
del lavoro, segnala che l’articolo 46, comma
1, autorizza una spesa, nel limite di 70
milioni di euro per il 2021, destinata a fare
fronte agli oneri di funzionamento dei cen-
tri per l’impiego, in connessione con l’in-
cremento delle dotazioni organiche previ-

sto dal Piano straordinario di potenzia-
mento di cui al decreto-legge n. 4 del 2019,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 26 del 2019. Alla copertura dell’onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per il Reddito di cittadi-
nanza.

Rileva che i commi da 2 a 4 del mede-
simo articolo 46 introducono modifiche al-
l’assetto dell’ANPAL, delineato dal decreto
legislativo n. 150 del 2015. In particolare,
la norma, al comma 2, sopprime la figura
del presidente, le cui competenze sono at-
tribuite al direttore, che sostituisce, a sua
volta, la figura del direttore generale. Al
direttore, scelto tra esperti, ovvero tra per-
sonale incaricato di funzioni di livello di-
rigenziale generale delle amministrazioni
pubbliche, o di altro personale di diritto
pubblico, in possesso di provata esperienza
e professionalità nelle materie di compe-
tenza dell’ANPAL, compete la rappresen-
tanza legale dell’ANPAL, l’attuazione degli
indirizzi e delle linee guida, adottate d’in-
tesa con il consiglio di amministrazione e
approvate dal Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, la presentazione al consi-
glio di amministrazione del bilancio pre-
ventivo e del conto consuntivo, la respon-
sabilità gestionale dell’Agenzia. Il direttore,
che partecipa alle sedute del consiglio di
amministrazione e riferisce periodicamente
al Ministro del lavoro e delle politiche
sociali e al consiglio di amministrazione, è
nominato con decreto Presidente della Re-
pubblica, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, e, qualora
sia dipendente di una pubblica ammini-
strazione, la nomina avviene previo collo-
camento fuori ruolo, aspettativa non retri-
buita, comando o analogo provvedimento
secondo i rispettivi ordinamenti. Il diret-
tore ha diritto al trattamento economico e
normativo riconosciuto per l’incarico di
capo dipartimento ed è sottoposto alla di-
sciplina in materia di responsabilità diri-
genziale di cui all’articolo 21 del decreto
legislativo n. 165 del 2001, compresa la
facoltà di revoca dell’incarico. La norma
modifica anche la disciplina relativa al con-
siglio di amministrazione, la cui durata è
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confermata in tre anni e le cui funzioni
risultano più limitate rispetto all’assetto
precedente. In particolare, esso è composto
da tre dirigenti, di cui almeno uno incari-
cato di funzioni di livello dirigenziale ge-
nerale, delle amministrazioni pubbliche, o
altro personale in regime di diritto pub-
blico, in possesso di provata esperienza e
professionalità nelle materie di compe-
tenza dell’ANPAL, nominati con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali. Rispetto alla disciplina previgente,
sia la Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome sia il Ministero medesimo
hanno un potere di designazione, ciascuno
di un componente, in luogo del potere di
proposta prima previsto. Inoltre, le fun-
zioni di presidente sono svolte dal compo-
nente designato dal Ministero. Diversa-
mente da quanto previsto dalla precedente
disciplina, i membri del consiglio di ammi-
nistrazione non percepiscono alcun emo-
lumento. Il consiglio di amministrazione
coadiuva il direttore nell’esercizio delle at-
tribuzioni ad esso conferite, delibera il bi-
lancio preventivo, il conto consuntivo e i
piani di spesa ed investimento. I regola-
menti interni di contabilità sono sottoposti
all’approvazione del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, men-
tre a legislazione previgente l’adozione dei
regolamenti è di competenza del consiglio
di amministrazione, su proposta del presi-
dente. Dal momento che per le modifiche
allo statuto e la nomina del direttore e del
consiglio di amministrazione è stabilito il
termine di quarantacinque giorni, il comma
3 dispone, nelle more del completamento
di tali procedure, la nomina, con decreto
del Presidente della Repubblica, previa de-
liberazione del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di un commissario straor-
dinario che assicuri la continuità ammini-
strativa dell’Agenzia. Il commissario, scelto
tra esperti, ovvero tra personale incaricato
di funzioni di livello dirigenziale generale
delle amministrazioni pubbliche, o altro
personale di diritto pubblico, in possesso di
provata esperienza e professionalità nelle
materie di competenza dell’ANPAL, collo-

cato fuori ruolo, aspettativa non retribuita
o comando, esercita le funzioni attribuite
al direttore ed al consiglio di amministra-
zione e ha diritto al trattamento economico
del direttore dell’ANPAL. La nomina del
commissario straordinario comporta la de-
cadenza automatica del presidente, del di-
rettore generale e del consiglio di ammini-
strazione dell’ANPAL in carica alla data di
entrata in vigore del decreto-legge, nonché
la decadenza automatica del presidente del-
l’ANPAL dalla carica di amministratore
unico di ANPAL Servizi Spa, di cui il com-
missario straordinario assume le funzioni
di presidente fino alla nomina del nuovo
presidente e del consiglio di amministra-
zione della società. Proprio con riferimento
ad ANPAL Servizi Spa, il comma 4 prevede
il subentro nella titolarità delle azioni della
società del Ministero dell’economia e delle
finanze, che esercita i diritti dell’azionista
d’intesa con il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, nonché dispone l’esercizio
in via esclusiva da parte del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali delle fun-
zioni di vigilanza e di indirizzo generale
sulla società, che opera come società in
house del medesimo Ministero e dell’AN-
PAL. Infine, il comma 5 del medesimo
articolo 46 dispone un ulteriore incre-
mento di 50 milioni di euro degli stanzia-
menti per il finanziamento degli Istituti di
patronato e assistenza sociale nell’anno 2021.

Fa presente che l’articolo 47 differisce
al 20 agosto 2021 il termine per il versa-
mento, senza alcuna maggiorazione, delle
somme richieste con l’emissione 2021 dei
contributi previdenziali dovuti dai soggetti
iscritti alle gestioni autonome speciali degli
artigiani e degli esercenti attività commer-
ciali. Come risulta dalla documentazione
degli uffici, tale differimento era stato già
disposto in via amministrativa dall’INPS.

Ricorda che l’articolo 48 dispone l’isti-
tuzione di un fondo con una dotazione di
20 milioni di euro per l’anno 2021, finaliz-
zato alla istituzione, da parte delle Regioni
e delle province autonome, di Scuole dei
mestieri nell’ambito dei settori di specia-
lizzazione industriale del territorio, allo
scopo di favorire una maggiore integra-
zione tra il sistema delle politiche attive del
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lavoro e il sistema industriale nazionale, la
transizione occupazionale e la formazione
dei lavoratori attivi nell’ambito dei settori
particolarmente specializzanti.

L’articolo 49 prevede che il contributo a
favore dei lavoratori frontalieri residenti in
Italia, che presentino determinati requisiti,
già previsto per il 2020 dal decreto-legge
n. 34 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 77 del 2020, sia erogato
per l’anno 2021, considerato che le risorse
relative all’anno 2020 risultano costituire
economie di bilancio.

Nel settore della vigilanza e della sicu-
rezza sui luoghi di lavoro, l’articolo 50
autorizza le aziende e gli enti del Servizio
sanitario nazionale a procedere, in deroga
agli ordinari limiti assunzionali, al reclu-
tamento straordinario di dirigenti medici e
tecnici della prevenzione negli ambienti e
nei luoghi di lavoro, con contratti di lavoro
a tempo indeterminato.

Segnala che il Titolo V riguarda gli enti
territoriali e che, in tale ambito, l’articolo
51 introduce disposizioni in materia di
trasporto pubblico locale, tra le quali se-
gnala, in particolare, il comma 2, che au-
torizza gli enti locali a ricorrere per i
trasporti aggiuntivi di viaggiatori a opera-
tori economici esercenti il servizio di tra-
sporto di passeggeri, con l’applicazione ai
dipendenti di tali operatori esclusivamente
delle misure di sorveglianza sanitaria ef-
fettuata dal medico competente e non quelle
relative allo svolgimento delle visite di ido-
neità fisica e psicoattitudinale. Il successivo
comma 7 dispone, inoltre, l’istituzione di
un fondo con una dotazione di 50 milioni
di euro per l’anno 2021 finalizzato a con-
sentire una più efficace distribuzione degli
utenti del trasporto pubblico di linea, non-
ché a realizzare un più idoneo raccordo tra
gli orari di inizio e termine delle attività
economiche, lavorative e didattiche e gli
orari dei servizi di trasporto pubblico lo-
cale, urbano ed extraurbano. In partico-
lare, esso è destinato, in parte, al finanzia-
mento di un piano degli spostamenti casa-
lavoro del personale delle imprese e delle
pubbliche amministrazioni e, in parte, al
finanziamento di un piano degli sposta-

menti casa-scuola-casa del personale sco-
lastico e degli alunni.

Il Titolo VI riguarda i giovani, la scuola
e la ricerca e, in tale contesto, l’articolo 58
reca in primo luogo disposizioni per con-
sentire l’ordinato avvio dell’anno scolastico
2021/2022, attraverso specifiche ordinanze
del Ministero dell’istruzione, nonché per
assicurare la regolare conclusione di quello
in corso. Si segnalano, in particolare, per
quanto di competenza della Commissione,
l’adattamento e la modifica degli aspetti
procedurali e delle tempistiche di immis-
sione in ruolo, nonché di quelli relativi alle
utilizzazioni, alle assegnazioni provvisorie
e alle attribuzioni di contratti a tempo
determinato. Il comma 2, lettera a), pre-
vede, inoltre, l’abrogazione della previsione
di riorganizzazione, all’interno del Mini-
stero dell’istruzione, della funzione dirigen-
ziale tecnica con compiti ispettivi, che do-
veva essere operata attraverso l’emana-
zione di un regolamento di delegificazione,
i cui tempi di adozione, come risulta dalla
relazione illustrativa, rallentano l’emana-
zione del bando di concorso per dirigente
tecnico che, per le scoperture di organico e
le delicate funzioni attribuite, appare asso-
lutamente prioritario. La successiva lettera
b) dispone la disapplicazione delle disposi-
zioni relative alla cosiddetta « chiamata ve-
loce » del personale docente ed educativo e
dei direttori dei servizi generali e ammini-
strativi (DSGA), mediante scorrimento delle
graduatorie di altre regioni o province, per
l’avvio del prossimo anno scolastico, La
lettera c) consente l’attivazione di incarichi
temporanei nelle scuole dell’infanzia pari-
tarie comunali che non riescano a reperire,
per le sostituzioni, personale docente abi-
litato, come previsto anche dall’articolo 10-
ter del decreto-legge n. 44 del 2021. La
lettera f) prevede la riduzione da cinque a
tre anni dei termini minimi di permanenza
del personale docente nella sede di prima
assegnazione e consente, a decorrere dal-
l’anno scolastico 2022/2023, di presentare
una nuova istanza di mobilità non prima di
tre anni dalla precedente, allo scopo di
salvaguardare l’interesse degli studenti alla
continuità didattica. La lettera g) prevede,
inoltre, il differimento al 1° settembre 2021
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del termine per l’assunzione nel profilo di
collaboratore scolastico di personale delle
imprese già impegnate nella pulizia delle
scuole, all’esito della seconda procedura
selettiva per la stabilizzazione.

L’articolo 59 introduce una disciplina
speciale per la nomina e l’immissione in
ruolo del personale docente, su posti co-
muni e di sostegno, nelle scuole di ogni
ordine e grado, per l’anno scolastico 2021/
2022, e per la semplificazione delle proce-
dure concorsuali per l’immissione in ruolo
del medesimo personale. In particolare, il
comma 1 conferma la disciplina vigente ma
rinvia ai commi successivi per l’adozione di
una disciplina speciale che garantisca l’av-
vio del prossimo anno scolastico. Infatti, il
comma 2 incrementa la quota delle immis-
sioni in ruolo dalle graduatorie dei con-
corsi straordinari banditi nel 2018, rispet-
tivamente, dal 50 al 100 per cento per
quanto riguarda i posti di docente nella
scuola dell’infanzia e nella scuola primaria
e dall’80 al 100 per cento per quanto ri-
guarda i posti di docente nella scuola se-
condaria di primo e secondo grado. Il
comma 3 dispone l’integrazione, a regime,
della graduatoria del concorso straordina-
rio per le immissioni in ruolo del personale
docente della scuola secondaria di primo e
secondo grado, bandito nel 2020, con i
soggetti che hanno conseguito il punteggio
minimo di sette decimi o equivalente nella
prova scritta di concorso (i cosiddetti ido-
nei). Di nuovo con riferimento al prossimo
anno scolastico, i commi 4 e 5 prevedono la
copertura dei posti comuni e di sostegno
vacanti e disponibili che ancora residuano
dopo le immissioni disposte sulla base dei
commi precedenti mediante contratti a
tempo determinato stipulati con docenti
inclusi nella prima fascia delle graduatorie
provinciali per le supplenze per i posti
comuni o di sostegno – dunque, in possesso
di titolo di abilitazione o di titolo di spe-
cializzazione sul sostegno –, ovvero negli
appositi elenchi aggiuntivi, che hanno svolto
negli ultimi dieci anni almeno tre annualità
di servizio. Nel corso del contratto tali
docenti svolgono il percorso annuale di
formazione iniziale e prova, integrato da
una prova disciplinare, al cui esito positivo

segue l’assunzione a tempo indeterminato e
la conferma in ruolo, mentre, in caso di
esito negativo, si prevede la ripetizione del-
l’anno di prova. I successivi commi da 10 a
13 introducono disposizioni di semplifica-
zione per lo svolgimento delle procedure
concorsuali ordinarie, bandite con fre-
quenza annuale, per il reclutamento del
personale docente, applicabili anche ai con-
corsi già banditi. In particolare, il comma
10 dettaglia le modalità semplificate per lo
svolgimento dei concorsi per il personale
della scuola dell’infanzia, primaria e secon-
daria prevedendo, in particolare: prova
scritta con più quesiti a risposta multipla,
sulla disciplina dei posti messi a concorso,
informatica e inglese; prova orale; valuta-
zione dei titoli; formazione della gradua-
toria, nel limite dei posti messi a concorso.
Segnala che le immissioni in ruolo dei
vincitori, nel limite previsto dal bando di
concorso, in caso di incapienza dei posti
destinati annualmente alle assunzioni, pos-
sono essere disposte anche negli anni sco-
lastici successivi, sino all’esaurimento della
graduatoria. Ulteriori misure di semplifi-
cazione sono introdotte dai commi da 14 a
19 con riferimento alle procedure concor-
suali ordinarie bandite nel 2020, limitata-
mente alle classi di concorso delle materie
scientifiche e tecnologiche specificamente
indicate, al fine di disporre delle relative
graduatorie entro il 31 luglio 2021. Infine,
il comma 20 prevede l’adozione di specifici
protocolli per lo svolgimento in sicurezza
delle procedure concorsuali in esame, men-
tre il comma 21 introduce misure di sem-
plificazione per il conseguimento dell’abi-
litazione all’insegnamento nella scuola se-
condaria all’esito della procedura concor-
suale straordinaria bandita in base al
decreto-legge n. 126 del 2019, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 159 del
2019.

Il Titolo VII riguarda il settore della
cultura e, all’articolo 65, reca misure a
sostegno del settore, con interventi di ca-
rattere prevalentemente finanziario, per
complessivi 286,5 milioni di euro per l’anno
2021.

Ricorda che l’articolo 66 introduce di-
sposizioni di carattere previdenziale e as-
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sistenziale per i lavoratori iscritti al Fondo
pensione lavoratori dello spettacolo, con un
intervento di carattere sistematico che si
muove lungo alcune delle direttrici indivi-
duate nel documento conclusivo dell’inda-
gine conoscitiva in materia di lavoro e
previdenza nel settore dello spettacolo ap-
provato lo scorso 21 aprile dalle Commis-
sioni riunite VII e XI della Camera. In
particolare, i commi 1 e 2 riducono da 100
a 40 i contributi giornalieri corrisposti nel-
l’anno solare che sono richiesti ai fini del-
l’accesso all’indennità di malattia per eventi
che si verifichino nell’anno successivo. Il
comma 3 dispone l’aumento da 67,14 euro
a 100 euro della retribuzione massima gior-
naliera di riferimento per il calcolo delle
prestazioni del Servizio sanitario nazio-
nale, dei contributi e delle prestazioni per
le indennità economiche di malattia e ma-
ternità. Sia la materiale impossibilità di
maturare tale diritto a causa della soglia
troppo alta di 100 giornate, sia il livello
estremamente limitato delle prestazioni per
i lavoratori con rapporto di lavoro saltua-
rio e discontinuo sono tra le criticità messe
in luce nel richiamato documento conclu-
sivo dell’indagine conoscitiva condotta dalle
Commissioni riunite VII e XI.

Con riferimento all’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali, i commi 4 e 5 dispongono l’ob-
bligo di assicurazione presso l’INAIL dei
lavoratori, sulla base del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 1124 del 1965 e
con l’applicazione delle tariffe delle ge-
stioni « Industria, Artigianato, Terziario e
Altre attività », nonché l’applicazione del-
l’obbligo assicurativo alle fondazioni lirico
sinfoniche nei confronti del personale or-
chestrale, compreso quello operante all’in-
terno del golfo mistico, con modalità e
importi da definire con un successivo de-
creto ministeriale. Il comma 6 dispone l’e-
stensione della disciplina a sostegno della
genitorialità, di cui al decreto legislativo
n. 151 del 2001, alle lavoratrici e ai lavo-
ratori iscritti al Fondo pensione lavoratori
dello spettacolo, prevedendo, contestual-
mente, i parametri e le modalità di calcolo
dell’indennità di maternità. In particolare,
si aggiorna il riferimento alla retribuzione

media globale giornaliera, che si ottiene
dividendo l’ammontare percepito in rela-
zione alle attività lavorative nei dodici mesi
antecedenti l’insorgenza dell’evento per il
numero di giorni lavorati, o comunque
retribuiti, risultanti nel medesimo periodo.
Diversamente, infatti, la retribuzione me-
dia globale giornaliera, intesa come il va-
lore che si ottiene dividendo per trenta
l’importo totale della retribuzione del mese
precedente a quello nel corso del quale ha
avuto inizio il congedo, darebbe luogo a
trattamenti di ammontare eccessivamente
basso a causa del carattere discontinuo
dell’attività lavorativa nel settore dello spet-
tacolo. Per quanto attiene ai lavoratori au-
tonomi dello spettacolo, i commi da 7 a 16
dispongono il riconoscimento, a decorrere
dal 1° gennaio 2022, di un’indennità men-
sile per la disoccupazione involontaria, di
nuova istituzione, denominata ALAS, con
la relativa copertura figurativa, erogata dal-
l’INPS, in presenza di determinati requisiti.
Essa è rapportata al reddito imponibile ai
fini previdenziali sulla base di percentuali
variabili a seconda del livello di tale reddito
rispetto a un massimale ed è corrisposta
mensilmente per un massimo di sei mesi.
Contestualmente, per il finanziamento del-
l’indennità la norma introduce un’aliquota
contributiva pari al 2 per cento, che con-
fluisce presso la Gestione prestazioni tem-
poranee dell’INPS. Infine, si prevede che
l’indennità, incompatibile con le altre pre-
stazioni a tutela della disoccupazione in-
volontaria, concorre alla formazione del
reddito. Sempre in linea con l’obiettivo di
superare alcune delle criticità messe in luce
dal documento conclusivo dell’indagine co-
noscitiva citata, per quanto riguarda il re-
gime pensionistico dei lavoratori dello spet-
tacolo, i commi 17 e 18 dispongono per i
lavoratori che prestino, a tempo determi-
nato, attività artistica o tecnica, diretta-
mente connessa con la produzione e la
realizzazione di spettacoli, ai soli fini del-
l’accesso al trattamento, a decorrere dal 1°
luglio 2021 la riduzione da 60 a 45 del
numero di contributi giornalieri comples-
sivi richiesti, ai fini dell’accreditamento d’uf-
ficio di contributi giornalieri, nonché la
riduzione da 120 a 90 del numero di con-
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tributi giornalieri da versare ai fini della
maturazione dell’annualità di contribu-
zione necessaria per l’accesso alle presta-
zioni pensionistiche. Sono previste, inoltre,
ulteriori modifiche alla disciplina per l’ac-
creditamento dei contributi anche in caso
di mancato raggiungimento del requisito
dell’annualità di contribuzione, nonché si
introduce l’obbligo di certificazione da parte
dei datori di lavoro o dei committenti. È
inoltre prevista l’estensione dell’obbligo con-
tributivo a ulteriori tipologie di attività,
senza la necessità di produrre il certificato
di agibilità, nonché si dispone il supera-
mento della previsione che subordinava
l’accesso al trattamento pensionistico a re-
quisiti contributivi relativi esclusivamente
ad effettive prestazioni lavorative svolte nel
settore dello spettacolo. I commi 19 e 20
prevedono il coinvolgimento del Ministro
della cultura e del Ministro con delega per
lo sport nel processo decisionale di aggior-
namento dell’elenco delle categorie di la-
voratori del settore soggette all’obbligo as-
sicurativo, stabilendo altresì che l’aggiorna-
mento abbia frequenza almeno quinquen-
nale e che, in sede di prima applicazione,
l’aggiornamento sia effettuato entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
del decreto-legge. Il comma 21, infine, reca
la copertura finanziaria dell’articolo in
esame.

Il Titolo VIII riguarda i settori dell’agri-
coltura e dei trasporti e, in tale contesto,
l’articolo 68 reca una serie di misure rela-
tive al comparto agricolo. Nell’ambito di
tale articolo, segnala che il comma 9 di-
spone l’estensione alle imprenditrici, a pre-
scindere dall’età, dell’applicabilità della di-
sciplina dei mutui agevolati e dei contributi
a fondo perduto per lo sviluppo dell’im-
prenditorialità in agricoltura e del ricam-
bio generazionale, prevista dal Titolo I,
Capo III, del decreto legislativo n. 185 del
2000. È prevista, inoltre, l’assimilazione
degli addetti allo svolgimento dell’attività
agrituristica ai lavoratori agricoli anche ai
fini della valutazione del rapporto di con-
nessione tra attività agricola ed attività
agrituristica, al fine di sostenere l’incre-
mento occupazionale nel settore agricolo e

ridurre gli effetti negativi causati dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19.

L’articolo 69 dispone il riconoscimento,
in presenza di determinate condizioni, di
un’indennità una tantum, di importo pari a
800 euro, agli operai agricoli a tempo de-
terminato che, nel 2020, abbiano effettuato
almeno 50 giornate effettive di attività di
lavoro agricolo, e pari a 950 euro ai pesca-
tori autonomi, compresi i soci di coopera-
tive, che esercitano professionalmente la
pesca in acque marittime, interne e lagu-
nari.

Fa presente, poi, che l’articolo 70 rico-
nosce alle aziende delle filiere agricole ap-
partenenti ai settori agrituristico e vitivini-
colo nonché agli imprenditori agricoli pro-
fessionali, ai coltivatori diretti, ai mezzadri
e ai coloni, l’esonero dal versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali, con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’INAIL, per la quota a carico dei datori
di lavoro per la mensilità relativa a feb-
braio 2021.

L’articolo 71 prevede, per le imprese
agricole danneggiate dalle eccezionali ge-
late e brinate verificatesi ad aprile 2021,
l’accesso alle misure di sostegno di cui
all’articolo 5 del decreto legislativo n. 102
del 2004, tra le quali vi è anche l’esonero
parziale del pagamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali propri e per i
lavoratori dipendenti, in scadenza nei do-
dici mesi successivi alla data in cui si è
verificato l’evento.

Ricorda che l’articolo 73 prevede il ri-
finanziamento di alcune misure di sostegno
al settore dei trasporti, tra le quali segnala,
al comma 7, la proroga al 31 dicembre
2021 del termine dell’estensione del bene-
ficio dell’esonero dal versamento dei con-
tributi previdenziali ed assistenziali alle
imprese armatoriali delle unità o navi iscritte
nei registri nazionali che esercitano attività
di cabotaggio, di rifornimento dei prodotti
petroliferi necessari alla propulsione ed ai
consumi di bordo delle navi, nonché adi-
bite a deposito ed assistenza alle piatta-
forme petrolifere nazionali.

Il Titolo IX reca le disposizioni finali e
finanziarie e, in tale ambito, segnala che
l’articolo 76 dispone lo scioglimento, dal 30
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settembre 2021, di Riscossione Sicilia Spa e
il passaggio dell’esercizio delle funzioni re-
lative alla riscossione nel territorio regio-
nale all’Agenzia delle entrate, che le svolge
mediante l’Agenzia delle entrate-Riscos-
sione, con il contestuale passaggio del per-
sonale di Riscossione Sicilia Spa alle di-
pendenze di Agenzia delle entrate-Riscos-
sione senza soluzione di continuità e con la
garanzia della conservazione della posi-
zione giuridica, economica e previdenziale
maturata alla data del passaggio, nonché
con il divieto a Riscossione Sicilia di effet-
tuare ulteriori assunzioni dal 26 maggio
2021.

Fa presente che l’articolo 77 reca le
disposizioni finanziarie, tra le quali se-
gnala, al comma 1, l’incremento, nel limite
massimo di 45 milioni di euro per l’anno
2021, del valore medio dell’importo delle
spese sostenute per l’acquisto di beni e
servizi dell’INPS, segnalando infine che l’ar-
ticolo 78 disciplina l’entrata in vigore del
decreto-legge.

Camillo D’ALESSANDRO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il

seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Graziano MUSELLA (FI), facendo se-
guito a quanto prospettato nella seduta del
19 maggio scorso, fa presente che si accinge
a depositare una risoluzione con la quale
intende richiedere al Governo di assumere
misure per consentire ai comuni in equili-
brio di bilancio di procedere ad assunzioni,
superando i vincoli previsti dalla normativa
vigente.

Nel richiamare brevemente i contenuti
dell’atto di indirizzo, si augura che tutti i
gruppi della Commissione possano trovare
un punto di convergenza politica su tale
testo.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 9 giugno 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Norme in materia di reclutamento, dottorato di ricerca e personale
delle università e degli enti pubblici di ricerca (Nuovo testo unificato

delle proposte di legge C. 208 Fregolent e abb.).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il nuovo testo unificato delle pro-
poste di legge C. 208 e abbinate, come
risultante a seguito dell’esame, da parte
della VII Commissione, delle proposte emen-
dative, recante norme in materia di re-
clutamento, dottorato di ricerca e perso-
nale delle università e degli enti pubblici
di ricerca;

osservato che l’articolo 2 del testo
unificato, nell’introdurre una disciplina per
le borse di ricerca conferite dalle univer-
sità e dagli enti pubblici di ricerca, pre-
vede che ai fini del calcolo della durata
dei predetti rapporti non rilevano i pe-
riodi di astensione dal lavoro per mater-
nità, paternità o per gravi motivi di salute
secondo la normativa vigente;

rilevato che l’articolo 3, superando la
normativa vigente relativa alla valutazione
del titolo di dottore di ricerca nella pro-
cedura di reclutamento del personale delle
pubbliche amministrazioni, precisa che la
pertinenza di tale titolo debba essere va-
lutata in relazione alle aree dei settori
scientifico-disciplinari e dispone il rico-
noscimento al titolo medesimo di un pun-
teggio aggiuntivo, comunque non inferiore
al doppio di quello riconosciuto al pos-
sesso di ulteriori titoli di laurea o laurea
magistrale, ovvero non inferiore al triplo
di quello riconosciuto al possesso di ma-
ster universitari o di altri titoli post lau-
ream di durata annuale;

osservato che l’articolo 5, che mo-
difica la disciplina riguardante i ricerca-
tori universitari a tempo determinato re-
cata dall’articolo 24 della legge n. 240 del
2010, introduce un’unica tipologia di con-

tratto a tempo determinato, di durata
complessiva di sette anni, non rinnovabile,
incompatibile con qualsiasi rapporto di
lavoro subordinato, assegni di ricerca, an-
che presso altri atenei, borse di dottorato
e borse di studio;

rilevato che tale previsione supera la
vigente disciplina, in base alla quale i
contratti hanno durata triennale, proro-
gabile per ulteriori due anni, salva la
possibilità di stipulare un nuovo contratto
triennale per soggetti in possesso di de-
terminati requisiti che abbiano già usu-
fruito di un contratto;

segnalato che, al comma 1, lettera f),
del medesimo articolo 5 si prevede che, ai
fini della durata del rapporto instaurato
con il titolare del contratto, non rilevano
i periodi trascorsi in aspettativa per ma-
ternità, paternità o per motivi di salute
secondo la normativa vigente;

rilevato che il comma 9-ter dell’ar-
ticolo 24 della legge n. 240 del 2010, non
modificato sul punto dal provvedimento
in esame, prevede che i congedi obbliga-
tori di maternità siano computati ai fini
della durata del rapporto dei ricercatori a
tempo determinato;

rilevata l’opportunità di precisare la
portata delle disposizioni dell’articolo 2,
comma 5, secondo periodo, e dell’articolo
5, comma 1, lettera f), al fine di chiarire
in modo univoco se i periodi, rispettiva-
mente, di astensione dal lavoro o di aspet-
tativa per maternità, paternità o per mo-
tivi di salute debbano essere computati
nell’ambito della durata del rapporto, come
attualmente previsto per i congedi obbli-
gatori di maternità nei contratti dei ri-
cercatori a tempo determinato, ovvero si
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debba prolungare la durata dei rapporti
in misura corrispondente ai periodi di
astensione o di aspettativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 2, comma
5, terzo periodo, e all’articolo 5, comma 1,
lettera f), valuti la Commissione di merito
l’opportunità di chiarire in modo univoco
la portata delle disposizioni secondo cui
non rilevano ai fini della durata, rispetti-
vamente, delle borse di ricerca e dei con-

tratti per ricercatore universitario a tempo
determinato, da un lato, i periodi di asten-
sione dal lavoro per maternità, paternità o
per gravi motivi di salute e, dall’altro, i
periodi di aspettativa per maternità, pater-
nità o per motivi di salute, precisando in
particolare se tali periodi debbano essere
computati nell’ambito della durata del rap-
porto, come previsto a legislazione vigente
per i congedi obbligatori di maternità nei
contratti dei ricercatori a tempo determi-
nato, ovvero si debba prolungare la durata
dei rapporti in misura corrispondente a
quella dei periodi di astensione dal lavoro
o di aspettativa.
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ALLEGATO 2

Norme per la valorizzazione delle piccole produzioni agroalimentari di
origine locale (Nuovo testo C. 2115, approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il nuovo testo della proposta di legge C. 2115,
recante norme per la valorizzazione delle
piccole produzioni agroalimentari di ori-
gine locale, approvata dal Senato della Re-
pubblica;

preso atto, per quanto attiene alle
competenze di questa Commissione, che
l’articolo 9 prevede la possibilità per le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano di istituire corsi di formazione
per il personale addetto alla lavorazione,
alla preparazione, alla trasformazione, al

confezionamento, al trasporto e alla ven-
dita dei prodotti delle piccole produzioni
locali (PPL), con lo scopo di far acquisire
nozioni relativamente alle corrette prassi
operative e alle buone prassi di igiene nella
lavorazione, trasformazione e vendita dei
prodotti PPL nonché, ove necessario, a ele-
menti di microbiologia, valutazione del ri-
schio e procedure di autocontrollo secondo
la metodologia HACCP,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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